


Venezia? E quali i riscontri immediati di

critica e pubblico?

La  prima  esibizione  è  stata  una  sorta  di

traguardo,  abbiamo  affrontato  diversi

problemi  logistici  perché  continuavano  a

cambiare la location, eravamo

arrivati  quasi  al  punto di  lasciar perdere e

non suonare ...poi alla fine siamo riusciti a

sistemare tutto e quando ho sentito partire il

theremin di  Flavio è stata una liberazione,

finalmente  si  suona!  Il  riscontro  è  stato

ottimo sin  dalle  prime note,  anche  perché

alla  fine  si  era  creato  un  quadro  molto

suggestivo  con  l’installazione  al  centro  del

giardino  e  noi  con  le  nostre  luci

psichedeliche  a  fianco  a  creare  la  giusta

atmosfera.

Anche la copertina di "In absentia" mi

sembra  sia  guidata  da  precise  scelte

artistiche...  a  me ha ricordato le  linee

grafiche  di  certi  vecchi  manifesti  di

propaganda sovietica...

Per quello lascio rispondere Nicola, che cura la parte grafica.

Nicola:  Sì,  formalmente  può  essere  letta  anche  in  chiave  futurista,  ma  con  una  spiccata

propensione  verso  l'Oriente,  che  il  nostro  nome si  porta  dietro,  determinata  sia  da  scelte

consapevoli che da casuali e fortuiti fattori esterni. Fondamentale infatti è stata la scoperta di un

grafico giapponese attivo negli anni ‘60.

E  la  collaborazione  con  la  scrittrice  Laura  Pugno  -  voce  sulfurea  nel  finale  di

"Vendramin"  –  com’è  nata,  da  un’amicizia  di  vecchia  data  o  dalla  vostra  recente

passione per la sua letteratura?

E’  nata  in  modo  inaspettato,  sapevamo  che  il  disco  sarebbe  andato  in  distribuzione  per

Transeuropa per la collana Inaudita in abbinamento al libro di Laura “Gilgames” (una plaquette

di  poesie),  e  quindi  le  abbiamo chiesto  di  mandarci  un reading delle  poesie  da  inserire  in

“Vendramin”, proprio per stringere un legame anche con il libro. Chissà che poi non si riesca ad

ospitare la voce di Laura anche dal vivo....

La dimensione di band aperta a forme di contaminazione tra diverse forme d’arte è

quella che più si addice alla vostra realtà musicale o “In absentia” va considerato solo

un progetto occasionale?

“In absentia” bene o male è il nostro secondo disco anche se è nato in modo inaspettato per

noi,  sicuramente  è  un’esperienza  che  segnerà  molto  il  nostro  cammino  per  i  lavori  che

seguiranno. Per quanto riguarda le contaminazioni noi

siamo sempre aperti a situazioni che ci possano stimolare e che vanno al di là

del fare musica in modo tradizionale, secondo me le due cose non si escludono e

sicuramente il prossimo disco sarà influenzato da questa esperienza.

Idee e obiettivi per l'immediato futuro?

Ci siamo già messi al lavoro per il prossimo disco in attesa di riprendere il

tour di presentazione di “In absentia”.

Official Web Site

www.myspace.com/kobayashicrepa

 

Video

 

Fionn Regan – The Shadow of an

Empire (Heavenly)

per molti potrebbe essere già disco

dell'anno

One Stop Left - Smile to death EP

(autoprod.)

Tuned – Visioni in dissolvenza (autop.)

Invictus

di Clint Eastwood,con Matt Damon, Morgan

Freeman, Tony Kgoroge, Patrick Mofokeng
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